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cessarii alla dimora degli ecelesiastiei, eu· T~no, avrebbero rinYec~·la facoltà di ne· ghi .in .un articolo, intitolato,L'agìt(tzione 

La persecuzione della .Chie$8 tati ecc.; gare•·h\''llt~Mnda::a: tlb 'liletto dnl Vescovo dell' ir-redenta. Eccone ibrani più salienti. 
l« Amministra1.ione del patrimonio affi· quhndò lo credesse.ro opportuno. • .L'agitazione çhe ora ·si va .facendo in 

da.to a Commissioni elettive; 1 !A questo modo si vuole rovinare la di- Italia è ben poco çonfortante.e;1però ,do~ 
!• Costituzione di un corpo 'élettorale ec· ' S~Jpliua e?r,lesia_stic~ e_favorire le r!bell!on! biamo prestarle un'a.tten?.ione più fina. Il 

v.Jtalia ,e .. Ja Francia•JUOn si t&lll3m:l po-- elesiastico COIIlPOStO di tutti i capi di ' ai; Vescovi e gh SCISIDI. Ma le nbelhom partito i'ivòluziotì'ar.i&'re' l"lrrèdèntist& i:ièò­
liticamente troppo; ma esse potrebbero famiglia ~he professano il culto ea11tolieo. » e gli scis~Ji sono POSS!bìl~ ,jp Italia~ Q~i ntÌnciano,ad .agita;rsi. Setto .. diverse~appa:<r 
almeno unirsi in alleanr.a· per tJerseg11itare ! :Questo progetto verrebbe presentato da· è lo: SC0&"1JO. con~ro• om ·si .rompe~anno ,il renze lavorano, tanto all'interno èhe preàso 
la Ohiesa. Si l'una oome l' altm sfogano rallte· la prossima sessione,· mentre ·dalle capo· \~tti, ilf~mma~oni ·~111 mond?; Come ai confini austriaci, i suoi corifei. Ora l'as­
di conserTa il' l•lt'o·odlo contro la r~ligione; indagini senza posa ordinate dal ministero uno -SIJJsm_a: è ·unpossJbihl•IU Frano1~, ·dove salto viené riv61to contro il Vaticano, e 'il 
sl l'una come l' altra danno uno spetta- snl patrimonio ecclesiastico si può ·argo· non .solo·J_l'. cl~rof ma Ja··rgran' mligg~o.ran~ '1partlto rivoluzionario diede' f~Wrl li ibott~ · 
colo barbaro indegno delle cattoliche n a- ·mérrtare che la notir.ia cotne sta negli M cattohct SI tiene str~ttamente ·nmta ~~ 'di' assalire i seminari e i con~ènti, dFfai' 
ziouì ch'essa sono. espressi termini, sa non paggio, è vera. .YòseòVI a •per·mei'lzo'dl •q\leeti''àl' Papa; la:guetra a Leon!l' XIII. In vari 'luoghi 

In Francia, come già dicemmo, si vuoi \Abbiamo ,uto se non peg_qio, e perohè 1 , .eosl uno B?isma ··.è" impqssibilè jn . I~llll, si commisero eccessi contro i préti e i 
separl\re.Jf\. Ohi11sa ·dallo .. s~to,; in Italia Pàrchè il ministro Taiani si è chiarito fin dova, grll:ìie a Dw; li cl~ro ·non meno eh e frati,' A Milano, a Treviso, n. Roma; ·ecc. 
si lavora per fare una legge che finisca qtli abbastanza sfacciato: e siccome corse i lalcj ~~atta eccezione _di coloro che sono · eb·be{o !tt?go dello baruffe tra. ~rrdde~tis~i . 
di gettare la Chiesa ·nella· miseria. In voce che il tr~sformista Depretis voglia af~ghatl."lla mass_onerta e non sono. c~rto e papahm. Nel nord'., dell' Italia l'ex•lìn~ 
Franoia si perseguita. Ja. religione perchè mbtterlo alla porta per sostitt\irlo con al~ la: maggwra.nza) .si t~ostrano cattolici e nistro Bonghi coi suoi diseòri!i eeeitaeorltr<l' 
il clero (questo almeno è il pretesto) non tro personag"'io più a lui accetto· cosi il Qoouono ~erto ~tspos~t a comm?t~lire l'e: ·iJ Papato o il clero, e· iri questo modo pro" 
yuole in.:hinarsi alla Repubblica; in Ital·ia Taiani cerea "'un boccone abbast&n~a Slipo• n~r~e .dehttu dt tradire la rah_g1one de1 p~gua l'irredebtismo; egli si dà l'aria dì · 
si perseguita la religione; perchè il Papa rito da potenoddisfàre l' 'idra massonica ,"PRdn .loro, che ha per capo '11 Sommo rivoluzionario ·u11fbentre· parla' di moriarch'la 

. (almeno tale ò il pretesto) non Ynol ri- e ~rendersi questa amica per costri!lgere • PJn-~afice .. ,, . . : soffia nelle plissiiJni rivolììzioil~tle. . . 
nunziare al potere temporale. Peri> si l'uno D~prétis a risparmiar! o. Altrettanto ha JI .. n~tri; ~o•er~antl lo.' sa~ no meglio che 1 '".Dell'importanza ihtellettllale e '4el~ 
come l'altro pretesto fu le centp volte fatto il Grimaldi col suo .discorlio' a Vi· gli .altn, e lo~rmostra Il fat~o èhe ~p~s~o , l'll!more alla 'V'~rit~ . di quésto .professòr~~ 
tradito dagli intendimenti iniqui che si te l'bo, come venne riTelato da qualche nan .P?,~~~tlo ne~ l~ro ~rogettJ .segut~~ In , stbrico e. politicante, dami? un giusto èon­
manitestano tanto in· J!lmtteiR· qÌlanto in giprnale. tuttd 1 loro rei diSegrh. ~ lìoi sperJamo ; cetto le ultime sue pubblicazioni, ne!Ìe 
Italia· contro ,la Religione, Bastano i ma· IDi fatti,· secondo. le informazioni di altri c*. S;\ràJ H:P,punto .co~l .a rjguardo del.;pro- ' quali vomibbe t! i mostrate chè i f~ttr del 
nifesti de!Ja· Massoneria e le sue;seellarate fogli, il ·ministro 'Paiani nel suo'l disegno : gtjttq di .. .sopra. m~tcato, come f!P_~namo ,187~ e 71 .sono. la causa del :ùial~sse're:. 
imprese per provare quanto noi· diciamo: cootro il patrimonio ecclesiastico avrebbe i :aQcb..a che? J!Otl 08~nte la maggJru;an~ attuale in Europa. Il pròfèss<ire dimentirlò 
ed oggidl la •Massoneria· ·ha le ·mani ·in .dii mira un intrlnto unico, quello cioè di l ~tJrll ?fU~1 .della .C.aomra, · ~ndrà al Lana clio.da, m~r.zo secolo è stato :sempr~ ilp~r/· 
pasta, perchè la. maggior pa:rt\l "de" mini- tidnrre in mano dello Stato il sacerdozio 1 ll.mpw progetto ,uancesa di ·separare .Ja 'tito rivoHiziomìrio italiano· che in.vòlite :n'. 
stri, se non tutti, SOllO:!affigli~~otWII que~ta cattolico, per q nanto gli •possa tornare pos~ C~Je811< <ia.Uo ,stato; . . . . . ! suo . paese in tiiol~ interna e in· 'tU:#tr'e l 
setta. . · . . sibila; usando a strumentO' di" ·qnèsta in- ·'~~i!ll len n~re. speraur.e_,~msci~se~o t èster.e e che le guerre del 184.8 ;n lì~!:;, 

Ma: dopo 'n'vèi'4etto cio chQ si p'r~para garénzaensorpazionai benefici! parroéchiali. v~ne,-e·t&~t~ 'in I~abao come ·m Frl\noia , 59 ·e del '66 non si sarebbero 'fa~t/(' 
n Francia,.· vediamo. cii> che si prepara..in !Tu.tto il patrimonio ècclesiastico verrebbe '~~cess~ro .~h emp~ ~d. ot~eness~~o anche . JJebz~ le . rivoluzioni italiane .. La guei,ta 
Italia. · non solo convertito in rendita dello Stato, puma _nttor~li, q.n?stà f~use!refjbe loro. af- del '1870 poi fu una conseguenz)l logica'di 

La Cçrpit11le, .cna. è uno dei fogli . più. ed in Ciascuna parrocchia si .eleggerebbero 1 fatto Jl!u~ona, e il ,fatto non tardere?be a qtiella del )866. Ma quelle cose itiso~por~. 
settarhdL Roma, •Sa .ehA presso iL mini· d~lle commissioni laiche le quali atumini· d!lrci ~agwue, 1 perc~è nn. Go~erno mcre- tabili di étii si duole il professore diède'ro 
stero della giustizia è allo studio: un·, pro- · strerebbero .il patrimonio della parrocchia, dd lo od. ateo no~ .gmng~rà _mal a torturare 

1 
·all'Europa una p1ic~· èhe dqr~ da llfannl: 

getto di. legge per l'amministrazione del so.tto la sorveglianza delle prt•vincie e del ll!lqqgoHma, D~LZJOne .eattohca. ·· •La storia prova in fece éhe il partito ri-
patrimopio eccclesiastico, in ~secuziqne del- gn<Jrno ;.i ma. se nn Vescovo sospendesse - l 'Tdlnr.ionario italiano non diede tilahl pro~ 
l'art. J'8 delta legge Stlt1e guarentigie, e UJa ·pretu 6 iJ governo rgiudicaSS8 S6CODdO 

1 p!iici ,paese Ulll\ pace COSÌ lunga. . . ,'l.·' H: 

le basi di .q~estQ.,.progetto . .&arebbero: ~ . i suoi criterii· ingiusta la sespensiont>, ver- ·UNA ~EZWNE ,A R. •BONGHI l " Colla stessa superfièialita Il profes!lòi'e. 
c.Oon1N~sione!.di.tutte·il ~patrimoniO< ec-· L r~bbe continuata !11 retribuzione come . se . '-'----- 1 Bonghi parla della istruzioqe religiosa, 

clesiastico.·in ~~enditar·de1hd!tato';' ~ •non fosse sospeso. La· commissione parroc- iLaJ· bìs111àrèhlana Gaz<Zettri delta. Ci•òue ' della riiligionè e del èlerica'lismo. 
c Eccezione, a fnore dei fabbricati . n~J• i rctliale amministratrice. la provincia, il go- ha data una ~epata 'lezione· all'on'. R. Bon• ' " Per la nazione italiana bisogna. depfo-

. . l . 
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A.PPENP.ICE Ora saremmo infa!lantemente prese. Noi loro ,jmport&l!le risparmiarsi· dhpiù poasibile 
sa~pìttino da qual parte• resti\ Algeri. le! for:oo. 1 

xv 
ll'Douar. !Andando sempre lungo il litorale siamo· tAd ·un tratto .Tocelyne, ge~tò un grido 'di 

certe che non perderemo la strada. H cielo sp!!.VtlJ4o; cessò di nuotaré e scomparve :Quando le .d,ue giovinette apersero 1 ·~i' 
ci\ proteggerà come ba protetto il mozzo. aotto''le' obde. · ocbhi e tor11arono in sè il ~ole ,era· ~iàalto 

:.... .Ma ,come faremo a rahival.'8 gli scogli , !Uri' ·pezzo 'ili tavola• sPinto "dalle onde "sull'orizzonte ed un gruppo di ùoìnini e 
'all'oscurità l . l' av'ea c!ilpita 'in una spalla. donne in attitudine ost1le le circondavano.• 

- Meglio infrangersi negli scogli che · IGanette non si perdette d'animo. Si 'fu'l!o ;' cA/ffranta dai terribili avvenimenti'. della' 
ca):lere in ischia'vitù. afferrò11la padroncu1a ·per lewéstil enlartirò' v~· ìli.a, Jo.Qelyne fis;ava impassibile il.·A\J.Q, 

Nel momento cha il Na.util'll,'l. si, apniva, 1 jGanette· non replicò e si stabili di seguire 1 11 t d oli d t 1 te •,s,., ai'do su ·quella tu.rb. a di.,ge.n,t.e .nac,o ra' "·. , 
e • d tt b t tt f, " 't d' J a ga a· e nuo 1\n o c a es ua, e· .. neva. , .- • 

SI cr~ e er• c e u o oose ... m o. iljparere 1 ocelyne. colla sinistra ,il mento fuor,i d'.acq11a,. slau·rante, ma non aveva· nemmeno l'energia'' 
Ma ?on, fu c~sl. . , I·Siì posero al riparo di un brano di ·vela lCan quel peso e colla stanchezza.che' già-. ·dii sentire tutta l'estensione del pericolo. -
Un a pubta d1 sc~gho entrò come ~~.n copo e atte~ero çorica~e sul pante ch.e l'oscurità l' invad~va 'tutta, avrebbe potuto .. giungflre i Era, in ··un COlllpleto stato' di apatia piùl' . 

nel fianco· del basttmento che ·rest'ò·utehw- ·'foilse mtensa. 11 . • ·che di ·rasseanaiione. . .... 
d t l biiJI · t h dill Q d a a spl\lRgia ' . P a o au 111 co ·roccwso, .. ·~en ra-te e· ' a-. 1 uan o loro parve di non poter pÌÌ\ es- ILe pareva che già i crampi le paraliz· Gnnette mv~ce, più robusta e rislhrlita·:. 
larg~ falla e.ntra.va,a fiottJ_lraC!Ju~,-dellmare. )Bere scorte,. attaccarono soliflamente ·una . d 1 d~ qualhì'·varie' ore •di sonno, si 'lèvò !lu\le' 

D un salto·Ganette.fu.ln. p1ed1_... . 1 eqrda· ad un ferro e Ganette discese per la zassero 1 movimenti. el e gall\be; , -ginocchia, e··per .qua.nto JJan compuen'"esse 
Essa .• ~perse. la P~fta .del.la .. cabma, .ma lll·'ll~lma sullo•scoglio e attendeva di. sotto che ·-Signore, non mi· ab!)andol!ate in queeto•' le• p~role dei circostanti, P.ure all'atti~dine 

fiotto d a?qua <lhe V'l entrò poco mancò non J4Jcelyue facesse .Jo stesso. · sqpremo.istante. capiva che' si' trattasse più d'insulti che· di 
la rovesCiasse: J . . ' , . .. . . . ' ,!Durante la pericolosa di•cesa, non cessava :E . .facendo appello, a. tutta la •sua. eQergia· complimenti. , 

. -:-' Jo~elyne_, ocelyne, no_n abbulmo Il dJI raccomandarle che facesse-forza di mani vedendosi .a pochi, metri ida .terra .. si rdiede a :collo sguardo scintillante e con ·ges'U'ri•'' 
dmtto>.dL mo~1r.e; la nostr&><IVtta< è;sacM··ad parchè se si fosse lasciata eadère si sarebb~ nuotare disperatamente.. ·saluti Ganette .fece comprendere' .che•iesse 
un dov.ere, arl una promessa; lottiamo per • ,8fraoellata sulla roccia. \Entrata -nélla .zona dei marosi, cogliemlo .non cercavano nulla, e che le lasciassero 
aalv.p.r.Ql· . ID h' · t t' T 1 . f lt iii momento opportuno, si .equilibrò snlla .tranquille; 

PQscia. .. lanciandosi ,su!IP,, Plldr,oncina. e . d. Gpo Pfo 1 
1\s an 1 b oce_yne, u acco 8 c~esta· <li un cavallone che Ja· abàttè 'sùl• Ma più che gli occhi e i gesti ·servirono 

prenlièndola tra le sue'llrMèia· ir anet e ne e sue racCJa; ·, l'arl!nar•insiéme•al'Jlrezioso'pesllcliesi'til'ava· ad allontan!!re una paz:te.dei .. cabiti d~attovno 
- Oorcl[gio, ·Je.dioeva, usciamo·di' qnh!- . !!tanto sorgeva la .. \un!l e ddalla.coata non aJlprèsso. al.le .d.ue .. giovin.ette gli av~nzi.del na.ufr.a."'io

1
• 

vedia"""'i · 6 ;CO&a1GÌ restai a·<fare; 'vQmva un rumo':e, non 81 ve eva un lum.e; i.Ganette era pratica. · h 1 d d · " 
-" ? tutto era tranqmllo c e e on e 1 mano m mano gètta.van. 0 'l'ene!\doaio s.trette,.l'.unwràU'alti'a•guadà·· ,. 1 • . • . • , • •4PP~pa.toccò,t~rra vi.~i af!grappl>;f_orte- alla spiaggia. · 

gnar.ono il.p,onte, ' _.St trattava ~ra per le due .glovmette dt Iliente aft'ondando 1l bracmo che aveva h berò 'Molti entrarono nell'. acqua sino a metà 
La.<;Q.&ta era. ,peco .. .lontana, bianc-, sab·, · dlecendere dall.alto dello.sCQghp,sino a fior n•ll'·arena più ·chè'potè'e ·puhtàntl<l i piedi de.lla vita; i più arditi nuotarono verso 1·1 

biosa "e ·oruèiata· dal sòle. Più dimtro· terra· 1 d acqua e po~clll _gettarsi a nuoto e gua· con<•forna. 'legno naufral{ato. · 
si vedevano delle tende all'ombra di graMi':' <tl~~na~e la·sptag/!!11•• , • • '• .L'onda si ritirò senza :traseinarla •più' in-" .I vecchi e la Il!agg.ior parte delle donne 
palmizii; più·· 'den'tllo•'aneora ·un· ·villaggiò là· .' mplega_rono plu d! un ora m fJuella PA· dietro. r1masero sulla spmggta, e dopo una breve 
cui-biaonohezza:,spicca!VaJsotto l'azzurro•cupp ,r,(lolosl dJ~qesa, ove un passo falso poteva 'Brima•che IJ1alfrro -cavallonir sO'pra'gglun- delibe:azi01~e un. vel:chio,che pareva ave~se 
del cielo. Qua e là sulla riva, gruppi d~uo., .l)ost~r a vtta. ·ges~e Gnnette··•i .traacinò carponi, traendo tra:gh altr1 qua!Che•aùtor!tà','fece uh·segn<J' 
mini.con,fll.IDPÌDÌ!ed.altri :ordigJ;IÌ di.cota.l• ,'Gmnsero finalmente ad avere i piedi nel- .sèco la sua padroncina :per ~uaiche metro ·"d <alcune donne ·delle più robuste, dèai~ 
fatta tentavano aggrallpllr;j i molti oggetti .. l rac_q~a. . . .pii1 addentro, o ve appena l .onda poteva gnando Ganette. 
fluttuanti' che ·ma n• mano 'la vioPenza delle ' S1 fecero ambedue t l segno della croce; Iam'bh'le i piedi. Quelle si ,gettarouo sulla .brettona man­
onde veniv~ s~rappan~o ·dal' N'iuti/us. )inna!zar;lllo una fervoros~ pr~ghiflrll a D!o Ma cessato il pericolo, cessata la sovra- dand? ~rida . furiose, e malgrado. i violenti 

Le due•gll>V•l~ette"rlfletterono se· anch'esse 1'6 POI d uno. st.esso lanmo Sl gettarono ·m eccitazione, 'le· si turbò la vista, le si con- sforzi della gtovmetta fu presa, ridotta al· 
t<arebb.ero.•considerate ·avaazi di ·naufragio,, • :acqlla e commCJarono a nuotare. ·fuse la ·mente, e si accasciò avenuta accanto l' imf:iotenza e trascinata vel'llo le tende. 

- Ganette, grid,ò.Jotllllyn!li•.tl~pei.tiamo;)~. ])W.otavano adagio •IIDn un moto uniforme s Jf.melyne •. oh:e 1·oon aveva,&I!CQI'Il' riprè~o· 
JIOtte prima di tentare di guadagnar la colta. e senza. affannarsi; chè sapevano bene quanto conoscenza. 
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rare che .110tali uomini . di snpposta. auto­
rità partecipino all'agitazione riToluzionaria, 
che si. dirige apparentemente contro la 
Chiesa,· ma che metterà alla distruzione 
della .. :IDoniuchià. · . 

1 per proposta di Depretia venns rim&ndato 
alle domeniche, salvo quella di Vast&rini 
sull'arresto dell' onor .. Turi· la quale verrà 
svol.ta oggi. 

Presentato da Taiani il progetto del nuovo 
codice peàale, la Camera ·approvò la pro­
post~ di nominare una commistione di 21 . 

ripetutamente 'a squarciagola : ab~asso i 
cosacchi l 

!.medesimi, incontrato viòino alla port& 
laterale del Duomo un sacerdote, app~na 
vedutolo, collo 8tesso tono gridarono: ab· 
b119,so. t preti l morte ai prtti! sulla f. ... i 
triangoli! E più in giù, cioè al palazzo 
!!.~Ile. A•siaè; vtduti ·altri sacerd~ti, ripete· 
rooo ·loro ad alta voce il : Mori~ a; preti/ 

" l!onghi1 • come partigiano dell'unione 
latina, favorisce la. fondazione dèlle repùb- . 
bliche latine. Ma le sollecitudini aell' ir­
rede~\l~ìilo' :e del prof: :aonghi per matu· 
rare Ìlon idee rivoluzionariecil popolo ita· 
liano pef'lè rèpuobliché latine non pese­
ra.nno molto sulla politici\ europea. Oom~ 
promett.erani,W_ inv.ece tnoJto !Ilo .paCJI inte'r~ 
na. della penisola e serviranno a demolire 
quel tanto d(. ordine è di disciplina che 
aneam. restano al popolo italiano.' n ... 

rn~M,.~rl p~r e'anlinarJ(); . 
l'iObi!ant, Magliani, Ricotti, Genala prtl· 

sentarono· progetti rigu\lrdanti i servizii dei 
loro mioiaterl, quindi .ei apri la discussione 
sul bilancio di grazia e giustizia 

Al Senato fattaeUa. commemorazione dei 
•enatori det11nti si deliberò di iniziare),& 
discussionè dell' ordiuamentò aer creditO, 
·agrario e ohi usa Iii discussione gènerale si 
a,pprovarono gli articoli 2. e 3 del progetto. 

''·' 
------~--·~' ~~· ~·~· --~--~ 

Da quanto si vede perciò, p11re . che la 
nlarea monti più in .•u che non. volessero 
i liberàli; imperocchò oltrè al prenderaela 
AOntro il Governo, contro i preti e contro 
i borghesi1 •e la prendono r.nch• contro 
l' esercito. · 

L'ha proprio voluta questa lozione; on. 
Bonghi; 'ne faccia' suo pro: · ' 

', 

LA DISTRUZIONE DI ROMA'. 

Il Corriere di Roma, nel suo. numero 
del 18. èorrenle, tornando Sl\!Pa..rgomento 
dello · dem~lizioni .che si compjono nella 
Città. eterna, scrive .le seguenti,' parole dì 
cui è bene prender nota : 

• ,. .. Pure non è possibile . che Rom~> 
compia., con un cinismo così fredd,o, . così 
brutale, cosi miciditde il, suo suicidio m6-
numentale. Non è possibile che essa faccia 
ciò che non faceto nè le alluvioni" barba­
rich~, nè la rivoluzione della, fede •. Non è 
passibile che le leggende a,r4J1Jologiche di 
Roma siano tutte falciate via. Anche ieri, 
andando verso Tivoli,. non ho .. più trovl\to, 
porta S. Lorenzo ! Quel monùnìento così • 
caratteristico della. città medio~iale è scom­
parso ; anphe H, dei tla'samenti informi,. 
delle' enorhii ca.serme, . d~i fallansteri orri· 
bili a Trdere. · · · . , 

" l demolitori Ta.nno con una furia ve­
ramente bestiale; non è lontano Ù tempo 
in èui non resterà più nulla.. Ora qu~sto è 
più ~hè barbnrico, most~qoso; ·noi dòvrem·. 
mo a.rross.iré davanti alle rondini, éhe si 
edificano' i nidi con . tanta. eleganza, e di 
fronte ai castori che si (ondanplé ease 

. con· tanta sapienza, se ·ta distruzione si 
compiesse.... · · · · · · 

" Non è già solamente la distrùr.ione di 
Roma 9;bé ci I11Ìnliecia : èla crisi della. 
nostra .eoscien1.a stonca. che noi attraver­
siamo. Ed è una crisi che conduce alla 
morie. · · . · 

ESTE:RO 
~· 

Turchia 
L'ambaaci~tore ru11o· riohiaìn11 all'·atten~ 

Vi~onzrt-'-D()menica sera, col tl'eno ziooe della Porta il fatto elia una ragai:za 
delle 7,12 giungevano da Schio, dove erliÌisì trmena appartenente alla religione cristiana, 
.recati per la inaugurazione di unà bandiera, di circa. 13 anni, è stata rapita· dalla cna 
circa 250 .sòol operai delle l:locletà Cattoll- del padre, e costretta 1\ farei musulmaoa. 
che operaiè di· Vicenza, Creazzo, Verona, Il p11dre è suddito ru1so e per, m~zzo del· 
Padov& e Sam.borlifacio, . l' ambuoiatore ru1&o Tuole riavere la figlia. 

Alla stazione stavano ad attenderli una . Un simile avvenimQnto, dieci anni or, aono 
cinqitantijla di atudenti ed operai. (ed .è bene ricordarlo), aegnò il principio 
• Usciti, ìn Oampo Marzio, al pas!are. dei dei torbidi di -l:lalonicco, e della morte dei 
soci, cominciaròno le grida di viva e abbasso, con1oii stranieri i-fi residenti. . -
cui i 'bravi _ .. soci' non risposero punto, aer· AJnerica 

. bando èosl un contegno dignitosi11slmo. . 
Intanto alcuni bandisti della Società· di Scrivono da. Mootrèal che.\' 1.mmazzatoio 

Vicenza erano saliti sul tram ed i dimo- di quella città andò in. fiamme. 
strant\ corsero lòro dietl'o fino alla sede in vr ernno nel locale 400 m8iali. Il coro 
contrada S. Lucia; che . formuaoo, quello ~00. Toci, rese. più 
. Ma le guardie di P. S. erano là, e conti- 1or.ore dalla 1i•acità del· fuoco, era .impo· 
nuando le grida;fu arrestato e condotto. in c nente. Accorsero i vigili per ispegnere 'il 
.Prefettura ,11n giovi,ne; certoVolebe!e. , . fuoco, e Jùllero far uscire i !IÒO cantori 'al· 

I .dimostranti lo seguirpno gridando che _ l' aperto. Di esai 150 accettarono e . i:\ die· 
:Si rjlasciassé e rimiÌaero quasi due ore di derò a 'gambe,' ma 250 digoitoìamente vi­
faccia. la .Prefèttura. , . , fiutarono, ed eleasero di esaere cremati. 'La 

Fu 'subito chiamato un rinforzo di Oara· socièta di' cremazione probabilmente ·otter· 
hinièri, i quali 'coli~ 'gUardie di P. s. man ranno di poter taccoglieriJ con deTezione 

· tem:tèro costantemente l' ordinè, e &d ecce· quelle ceneri per deporle entro un', urna !a· 
zione "delle g~ida di,abbasso il -Berico mòrte crimatoria. 
ai c1trica1i, null'altro anennt. 

Aliti 10 -i dimostranti non si erano an·' 
çoruciolti; ad .a ciò 'li decisé u~ P.lp:ton~.'. 
di canlleggeri che agombarò,compl~tamen~: 
la via. .. . . . .· 

Nel tr~m!)usto, una guardia di P. S. fu' 
ferit.a con una· jÌietra alla .faccia. · , · •. 
· Non ci perdèremo a commentare le ca:: 
nagliate degli an'ti- clericali di Vicenza. ' 
Pensiamo piuttosto· quale avvenire 'ci si;• 

. preMuti, se a quei rò!Dpicolli dall' Italia · 
:ufficiale pre1ente si affid!)ranno senza dubbio 
le redini della povera patria nostra! 

- Dome.nica,::in Comune di· Asiago e· 
precisamente in frazione di Val d' Oreo, un 
gravissimo incendio distrusse mezza la con~: 
trada. Il danno è di circa 30,000 lire. 

Ft·,:'o_~ia.-
1ln gruppo di deputati .all& Camera (ran· 

~e1e hl\ forouda;to una prnpo,~rta mir~nte,, 
nientemeno-· chjj a aopprimere il loro ordine 
.oasi a .il lo.r<!' monopolio. Secondo. quei dép'u­
hti, chiunque hO.' affari ciTili. o penali· con 
la giustizia donebbe iJ's1ere libero dì difen­
dersi da aè, o farsi difender& da per1ona di 
aua fiducia anche se non· abbia la lt\urea 
di anocalo e di procu~atore. Figm·arai 
'come strillano gli anocati· frRnceai ! 

- li l.onsiglio dei pubblici• edifici; con­
sultat(l dal ministro Goblet0 si è pronun· 
ciato perchè 'il .monumento ccnnme!llorativo 
del .ceotJnll{io d~lla Hivoluzionl! aia collo­
cato nel ,giardino delle. Tujleriee. '·. 

Per detto monumento sa~à aperto un con, 
corso. 

pochi pani dalla oa,a, . ei !'il'errò ad un•. 
ramo, ma alla violenza del salto il rnmo 
non resse, si divelse e il malca'!tO fuggitiT~ 
cadde sul 1uolo e mori sul colpo. 

' ·-~~ 

Cosa di Casa fl Variati 
Corte d' Aaa.iae .di Udi:Qe 

Nelle udienze do l 20, 2~ e 23 renne dibat~'' 
tJta la 01U8& contro ììf&rcuad V !ìlentino mu.­
ratote di Forgari.\ imputalo di un delitto 
teràmcnte crildele da lui perpetrato in L!l· 
coTic ( Austria·Ungheria ) nel 2 settembre 
1883. Mentre. un porero :recohio, ~erto 
Kubieoic; ·~taTa seduto in· una i osteria ìoll· 

. .necchiando colla testa .Poggiata eulle mani, 
Tenne gettato a terr!ì e ferito mortalmente 
dal Marcuzzi, riportando <JUattro coste rotta 
e rotto il ca1.0 in modo ohe poolie ore dopò · 
mori. 

11, M11rouzzi fuggi da Lacorio due giorni 
dopo, rendeodo•i latitante. E' u11 u«;~mo pre~ . 
giud.Joi\to, essendo che fu •lltra Tolta .con­
dannalo a tre anni di reolu;ione pet· furto· 
qualificato. 

l 'giurati tennero col loro vet·detto colpe­
Tole ,il l'llilrcuzzi; llll)misero in suo faTore· 
la 8CU111nte, e oiÒè che non patel~ prevede~ ' 
re ftcilmente' obe il Ku bietirc in aeguito ulle 
ferite a Tesse da oes1are di lita, e gli llCCOr· 
darono anche le attenuanti. 

Mt>· la Corte qùantuuque abbia ll.ncbe u­
'ato d•lla facohà accordata dall'art. 6 del 

·C. P., nle n dire abbia diminuita di un 
grado la pen.a, dacchè il reato è atato com· 
,messo all'estero, pÌue doYeadoai punire 
. colla pena dell'omicidio, c:ondannò il Mar- , 
cuzzi a 10 anni di laYori forzkti· e n~gli 
acce.slori di Ìegge. 

Rimboaohimento 
A Villa Santina verrà prusto 1tabilito a 

cura dell' Iapezione foreetale uù TiTIIio di 
piaotQ ohe · devono servire p8r i lavori di · 

. rimbuscamento da eaeguirai nel !taci no .. del­
l'alt!) 'f~gliamento. 

Brra.ta.·oorrige 
Nolla litttert\ dal •ig. Manzini pubblicata • 

iel'i in queoto giornale è incorso un' errore 
di -tampa che importa r~ttifiol\rè. Doye leg­
geoi • Cioccbè vuoi dire , ad onore del 
Friu·li, eh è' il nostro proletario non ·è tiran­
no ecc.·~ 'a posto il no1tro prtprietario 
non ~ tiranno.· 

Eapoaizione perJU.anente di frutta. 
· preaao 'l' Aaaocia.zione. agraria. · 

friulana. · 
Domenica 14 novembre furono presentati 

alla mostra n. 62 campioni di frutta fra 
pere d'autunno e d' inverno e mele di molte 
qualità. 

" Noi. abbiamo una .legge che .frena l.a.. 
emigra~ione delle nostre. opere ,d'ar'te e. 
dei ·nostri nia.noscritti,; e, malgrado hll~gge, .. 
non si riesce a frenare l'esp.ortar.iuòe (il>ui-'. 
destina. Ebbenr, questo è nulla, di frout·J 
a ciò che accade di Roma destinata a di­
Tentare fra dieci auni la Ohicago d'Italia. 
('Ohicayo ha !e. case costruite di le,g11o e 
di paqtia ! ) · · · . 

Rqma - La dimostr~zione per l'ar· 
rivo della famiglia reale non usci dalle: 
proporzioni ordin'arie nmlgrado gli eccita; 
menti della stampa liberale e. il colore· ape• 
ciai~J eh~ le.si Tolle. dar.~. • . ·. ,. 

- La mattina del 19 ebbe luogn uniL 'so•· 
lonne cerimoniu nella (Jhieaa dd Voto na­
zio~aiè a ,Montmartre, ~~~. ,b 'n dizione cioè 
dell' sbsidl.della, odpl,a e qu~ll~ della (,Jjlieaa 
superiore.' , · , , , · , - , 

La giuria assegnò i aeguenti premi: 
Stabilimento agro·ortièolo di Udine, di~ 

retto dal signor Rhò Giuseppe,· pér Beurré 
gris, Bellissime d'autunno, Grand sole·il, 
diploma di benemerenza. 

•· Quello che s'è .fatto a Roma, quello 
che' si continua a fare, è un parricidioeste-
tico·. . .. · . 

& Ed è un parricidio coHì eseembile, così'· 
snaturato, così fero~e, che meriterebbe le 
pene ~ahcite dai .Romani contro il parri~ 
cidio •. 

La :Jolizia, troneggiante in tutto lo sfog· 
gio delle sue forz•, volle, ma n~J.ri vi riusel, 
impedire che i dimostranti, circoodassero gli 
equipaggi.· 
· A: piazza di. Termini ci. fu un tentati v o 

·di staccare i cavalli dalla carrozza reale, 
!Ila non fu' permessò. : · · 

Un numero graodissi m o d i · preti e di 
cano'nici; Mona! ·d' Iioulst, prol~>to domestico 
del Santo Padre, e diciotto tra arciTeiiCOVi 

. e Te~rcoTi incedettero prodssìonalmeute da· 
vanti a i:i. E, ·il Cardinal Laugenieux cbe 
procedeìle allà detta' benedizione .. 

".:Ora è possibile che il popolo d' Itali.a 
non.·11ént~ più fremere dentro djsè l'anima. 
autiG& 7 Ed ò possibile che noi dobbiaìno 
essere più barbari e più brutali di quel 
generale romano, che riconducendo dalla 
CO!lquista della Grecia le navi cariche dalla 
più. squisita arte greca, amrnon~ i· suoi sol. 
dati che chi avesse spezzato ùna. statnà 
dov'rebbe rifarla da capo, ttil quale 1 · 

".Più barb11ri e più . brQtali certo, poichè 
/quel console èra nn ignorante importatore 

· di bellez~a; mentre noi siamo ~ei consape·. 
, voli edifica~ori di bruttezza. n ' 

'loverno e Pa.rla.mento 

Fra le. bandiere (cinque in tJltto) cè ne 
era una di velluto cremisi colla scritta - · 
Roma intangibile saluta i 8ovrmii d'Italia 

· :... pensiero e cura di quattro . impiegati 
ferroviari di belle speranze. 

Ooccapieller voleva pronunziare ... un di~ 
scorso in pubblioo miH1ou gli fu permeRso. 

Lungo il tragitto, ·dàlla stazione al Qui· 
rinale, i dimostranti, alle solite· acclamazioni, 
~~.~giunsero q11e.ll~ di. Vil(a Roma' inta'n.qi­
·bil,; tJbbr1sso i/ Vntlcano, abbrlsso.te guo .• 
rentigì~ ecc .. E ciò ri8ulta dalle relazioni.di 
alcuni giornali liberali non vincolati da 

·riguardi ufficiosi. 
A)l'arriv() del re il Torlo.nia. fu invitato 

a a~dera !).ella carroz~a .reale. Questo si 
prendll come sogno che esso sarà nominato. 
sindaco· effettivo di. ·Roma.'' , 

Alessandria - Sabato, 'in via 
Ieri vennero riaperte le. Oam!)re. Alla Parma, poco dopo le 5 pom. una fròtta di 

Oamera ~ei deputati, aorteggiatisi gli uffici giovinastri, i quali si disse appartengono al. 
e fatta la commemorazione dei depntati laboratorio del cav. Longhi, donde )P?nnto 
defunti, vennero aununziate,le domande dei 'l pare che venissero,· incontrata, v.ièino ava 
procuratori del Re per procedere contra i cesa Oasoletti, u'na. dozzinà o pii) di soldati 
deputati Costa e Moneta. Si annunciarono , dirétti con ar!Ui e bagaglio alle .cllrceri pel 
poscia varie .interpellanze il cui svolgimento l cambio della guardia,- si :tliedero a gridare . 

Compiuta .fa benedizione, S. E. il cardi.' 
nal Langenieux · asceae sul p'ergÌt.mo e pro­
nunciò un majj'nifico discono, terminato il 
quale; tntti ·i Te1covi presenti .diedero so-. 
leonomeute la loro· h~nedizione a.lla, molti­
tudine dei fedeli inginocchiati. Col' canto 
del Te Deum ebbe fine la solenne cerlmo-

, nia. · 
Inghilterra 

Il 1ig~or Villiam Y eo Waliington ai è con­
·"r~itQ al cattolici8mo. La cosa ha prodotto 
impressione perchè egli era ordente angli­
càno e lettore lilico in u'n·\ p~rrocohia. · 

Il Ptlpa ba fatto ·mandare. a Salisb11•·y il 
terzo yolume della Summa di S. Tommaso. 

'Germania ' 
A~Francofo~t~ sui MerÌo,' un rivoiJzi<inari~, 

;11rrestato:pe1• aver preso pilrte·ad una con· 
giura •egretà, erll atato messo in libertà e 
stava nella 1ua camera 11.! terzo piano oc· 
cupato· a bruciare alcune carte oòmprornet­
.ten~i. A, u\1 tratt~ la porta si apri ed' en­
'trai'ono .gU agenti della ,I]Olizia per una 
perquisizwnl!,. Il rìvolur.loutHio, BilioVent11.tn 
b Ìlzò s~l ri wau·a·,ò J., l' ti nastra, e d t ·A 
·li tlaooi'ò · · Terlo un albero obe sorgen • · 

Vintani Politi Chiara di Gemona, per 
pere Dr.ux, ~·rance (produzione 5 quintali e 
mezzo), me n'zio ne · onorévole. 

Vintaoi Politi Chiara, per pere Beurrè 
d'Angleterre, (produzione 9 q11intali e mezzQ), 
menzione onorevole: ., 
· Vintani Politi Chiara, per pere JJeurre 
gr i a d' hiver (produzione 3 quint,li), me~· 
zione onorevole. .. 

Kechler cav. Carlo, per pere Our~.<(piante 
giovani a prova), premio di ·lire 5. ·' · · '-' · · 

Kechler cav. Carlo, per pere &.,'Germ11,IIO, 
provenienti da Percott~ ({lrocjuzio,ne ql!in­
tali l e mezzo), menzione onorevole. 

Keohler cav. Oarlo, per pere JYiartinsec, 
(piante giorani a prova),. Menzione onore-
vole. · 

Del Bianco Giovanni di Udin,~, perpere 
Ourè (produzione . limitata), pr:;e~io di lire 5. 

N,uzzi qott. Vittorio, per pm ']Jeurrè di 
.Autunno pro.venienti da Azzaso d' Ipplis 
(produzione 2 .. quintali), premio di lire 5. 

Cristofoli Maria di Fanna, per pere' Ma1·~ 
· tiK StO (produziOI\e 2 quin~ali), menzione 
onorevole. . . _ , , 

Marchi Carlo di Fanna, per pere Martin 
sec (produzione Il quintali), monziona ono­
revole. 

Filaferro Gio:. Batta di Rivarotta, per 
pere· Libbrq (n. 50 del campiona~io, produ­
zione 2 quintali), per pere J)ucheiJse d' An­
gouleme (n .. 31 del carnpionario, produzione 
2 quintali) per pere Cure (n. 38 del carn· 
pionario), rnanzione onorevole; 

,, ' .. l 
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Pecile com m. Gabriele Luigi, senatore Contro il suono delle ca"'pjlne, ret~?r.e d~i telegr!i.ll. a Parigi, e il signor [:'arigi 23 .,.,.Jn. ae11uito alle votazioni 
del Regno, per pera rtlggiue Udittese (pro- Quel recr)J.i.:l. sbracato di Agosthio Da:.; V;aaderpeereboot~ miuiatril: delle poste e . · della Caì\lera: contraria_ a Sàdi Carnot, tuW" · 
duzlone 40 chilogrammi, premio di lire 5. pMis, nou cu .. ~Jato della gu_erra ·m_ oss& :telégrall. belgi, .intorno alla linea telefoni· o quattro i segretari di Stilto sono. dillll•· 

Peci' le éomm. Gabri.ele Luigi, aenatore · , · d t•b'l' t p · · B 11 11' · · dall'li antieleriè&li, pr(lt~iti · dagli uomitli ca a s .. 1 Ire ra ar1gt e russe e. onan. 
del Regno, per pera Faga,qn~se (produzio11e ~ IL d 1 t ti • d' ii B b · d' l' del governo, contro 1.~ _religione, sa· la pi• . e aga o ranceoe propose 1 .~sare om ay 23 - L'insurrezione si fsteode 
40 chilogrammi), premio. 1 Ire 5. · · una tassa di due frano ... \ og·nl' cl'n·que tnl· nell' A~ian1'atao. Le truppe ~e·t-l'Em·t'•o' ;u• 

Callegaro Giosafat, per· mèle Beinette del glia ora col SUIIUO delle campane · 11 
. - '" ' x 

Oattadà 'provenienti 'da Fanna (produzione Ecco infatti che :cosa .s\ leggll n~ll,a re· noti; Tale propost& fu respinta e si à rooo bhtttlte. 
10 quintali), premio d.i 'lire 5,. . . Jà?.iOne che fa precedere al proget.to di ll.nail)lente adottàti una. tassa di tre frabchi. Sofia 22 --' Furono ae~~estrìitè aliti frò'ri~ 

Callegaro Gìosafat, per pere Reinetle Gris legge per la riforma• di· pubbliea. sic\1• ~l :sistema V an RysselborgÌl, eh~. utilizl!ll tiern parecchie migliaia di ·proclami. por~ 
(prodùzìone 20 quìntali}f premi'o 1li lire 5., ·rezzB. : · gli stel!lli fili per .la telegrafia e -la· telefo- tanti la !irma czar _ed iuc.itanti la .popol~· 

Osvaldo · Tolfolo, per mel~ provenienti da « La quiete' ptlbblicÌ4 ··non è tùrbala nin, sarà decisam~nté impiégato. zione nd insorgere. · •. 
Fanna (produziotle 50 quinte.li), men~ione s_oltanto dai canti e dagli. sehie.ma~zi,• m& Sembra· che i procle.mi siano atati statn-

1 · · U patì ad Odesaa. 
ono revo e. '·' mollo più qr.avemente dal sùono 1lelle na lettera sull' Irlanda 

Frutta presentate fuori concorso: · · • d' lt · · t · ·t· · · d Bustciuk 1111.- lu occasione dell'anoiver-
11 •'Ig-tlor De 01'111'& ·rù ~~·~tro di' Treppo campane e l.a n, IS rumen. l ID_ o_r_e ID _e-_ La ·Lega Lombat•da pubblica- la se· • d Il b d . 

• Q b't N t bb · tì\ · illlè · · tt · " ·1· sano e. a attagli!' i Slivnit111 la Reggenza. 
Carnico presentò un campionario di p~re e l e. on po .re est·cér llle . amme ere .. guenté . ettera interessantissima, direLtiigli telegrafò al principe Alessandro d' Aaia e 
mele d'inverno. Merita lode tanto più che ch~équesto abuso debba sfuggire alla com- da\ 'sig. •Bernardo O' Reilly, il pregiato al pl'iucipe Ales•~udro di BattQmbrg, espri-
1, e•positore coltiva frutta .in una nart.e. petènza dell'autorità. comunale, la q Ila le, autore della vita di Leone XIII all' illu· d · hè · · 1 è ~ men ~ rammarico pere Il prmcipe s 
della 'proyìncìa ove. certo la frutticoltura nell' inturesse pubbli~o, è chiamata a ve· stre coinin. Cesare Cantù. separato dal auo popolo, che hà tanto af~ 
può prendere notevole sviluppo con grande gliaro che i cittadini non siano sottoposti cork (Irlanda), 6!, South 1lall, 15 }lOT. 1880, fazione per lui. ' 
profitto. · ; a· molestie, che rendano, pel fatto di pochi; Oaro e venerato amico, La reggenza dice che il popolo non ·.di~ 

.Erma:éora Antonio 'dl Martignacco, p~e· intollerabile la vita sociale, e gli itnpedi- l' · · meotìcherà i senigi e i sncriticì del priu-
d. o • b 11 1 Al ultimo momento tutto si op·p· osa al sentò un campiona 1 pere tiro e e e o-, seono. dall' attender~) tr.e.nquU!amente ai cipe Aleua.ndro, dell'eroico difensore della 

d l. tt · · · tt · nostro passaggio per Milano· e al nostro B evo l BO o ogni aspe 0 • " . proprii affari. Ove queste regole mancassero ulearia. . 
NB. Si avverte nuovamente che l'esposi· .si mudQrebbe. impossibile · l' ordinnìo' con· soggiorno prolungato a Roma. Affari di 

lilione JlermatleM~ di (rutta nella stagione · sorzio civile. • estrema urgenza vollero che noi ritornas-
d' inverno sì tiene nella seconda e quart11 simo qui in tutta fretta. E'· d uopo ilunque 

GA.Rr,o MORO qet·ente responsabile. 

domenica del mese: domenica 28 corr. ~e! l' ll-rticolo 207 poi di.ce: rimettere a più tardi l'esecuzione del pro-
l'espoaiziona aarà quindi aperta. « Durante le ore di notte, e nelle altre getto che mi ricondusse a Roma. 

che sarann' !etryrminate éon· deliberar.ione · TELEGRAllllliiA METEORICO Fa bene trovarsi in mez~o a questo po· 
dall'uftloio oentrale dl Roma della Ginnt•~ JlllWicipale, approvata dal polo irlandese, si ferYente nella fede a 

prefetto o sottopréfetto, è · pròilìito dist'ur· 
rì,.v11 to alle ore 5,20 pom. dll21. novem.1886 bare la pubblica quiete con _ru_ mo_ri, can __ ti, nella p~atict\ di nostra Santa Religione. 

I .E · !t t t r o Una sèttimaua a Oork. vi . richiamerebbe n uropa presswne mo 0 e eva a u r· sehiamaz?.i e suoni di camp' aile';) di altri· 
chè al nord e sul Mediterraneo centrale: strumenti. . alla me\noria i tempi più priTileggiaÌi del 
Lapponia rom. 750. In Italia nelle 24 ore . · . .Modi o Evo. E certamente non è gi~ l' .i-
barometro salito dovunque, alcune pioggia «I di!turdatori souo, punit~ coll' e.mmen- .gnorauza che tiene questo popolo sotto il 
!Ul vers11nte Adriatico od in Sicilia, venti da sino a òO lire; se invitati. a· desistere gipgo della l!'ede~ Qui le classi popolari 
settentrionali qua e là, forti al centro. Sta· dagli ufficiali od· agenti della for~a pub· •gl\reggiano eolie più nlte in quella che si 
roane cielo misto al nord e in Sicilia, nu· blica, non obbediscono, potranno essere ò d· T 1 1 · ·n. 
voloso e nebbioso altrove. Venti settentrio- tradotti avanti l'autorità triu . .-l!~iaria, ch!l pu_, ..• ,~~~.-con Terl a,. ~ c,o _tur~ ... smjlq:~ 911 

REMONTOIRS 

DIOG·E·NFJ . . " p\'ù a vàuz!i.ta. Mà a CorJt; coni e' . àhroTe 
nalì freschi sulla costa Adriatica, generai- li punirà. col carcere estènsibile da sei gior-
mente deboli altrove. Barometro 771 mm• ui ad un mése.,. 'nélla cattolica_ Irlanda, si coltiya accura-
all'estremo nord 765 nim. a Portotorres, E là patria· è salva! tarueate e sopr&.til,tto ·i( cuore. La fede à 

Orologi da tasca in nichel, 1mal· 
tati, o incisi, e con dorature di fab· 
brioazione. speciale-·accuratissimà ·~ 
·ll!acchina (iotercbiuigealìl!') cioè, ilbe 
BI può cumbiare qualsiasi pezzo del 
meccnnisll)o con altro che sì può a­
vprq.indicii!liìii il numero d~l pezzo, 
.comiui'vedouo se~nut1. imi ' listino· 
istruzione che va unito ad ogni 

Roma e Se n ila, 760 rom. cotta J onìa; mare · l' anima di tutta là lotik.educnzicme e·.· di· 
agitato nel canale d'Otranto e in alcuna Jntta la loro rita. . . . 
stazioni della costa Adriatica. Baldoria. · i. Non crediate atfl\tto alle narrazionf dei 

Tempo probabile. L' Italia di Milano scrive : ~iornali inglesi, francesi· .~?: it~liatd, '.ehQ . 
Ancora Venti settentrionali freachì, cielo Il telegrafo ci ·aunnncia ancora una dipingono l'Irlanda in' preda al tlisordin'e. 

sereno fuorchè al sud. pappatoria dei veterani a Napòli. Grande ~ ai delitti. Non vi, ha al. mondo, popolo .. 
Dalr Ot~ervatorio ilieteorico di Dilitt•. scorpaècia.ta e grandi discorsi su tutt& la ~iù amico d~ll' ordine, dellà le~ge e della 

-- linea. · gi~stizia. ~'. vero, che ... lìl· .. m:~ria è spa-, 

remontoir. · . . 
l Remontoira Diogene portano la 

-llltl_rea di fnbbrìca i ro;pressa.. 
macchina. Sono veri Cronometri 
poca speso, da L.l6.o0 a L. 22 -
è si vendono in elegautl.scntole presso. 
l'o~ologisio LUIGI GHOSSI in Mer" 

NOTIZIE RELIGIOSE . Cosi si tian su il sentiuì11nto della patria; ,rentosli, quasi universl!)e, .e chÈ), le salle­
In STi?.zera, quando i repubblicani fanno ~enze del popolo sono talora insoppor\a· Ci scrivono : 

Oggi chiudevasi in Vendoglio la sacra 
Miesìone data per otto giorni di aeguìto da. l 
M. R D. Luìsì Oarussi. Copiosissimi furono 
i manipoli raccolti dall'operaio .Evangelico 
nel_ campo delle sue fatiche. Attratto dalla 
aua chiarezza. e popolarità un affollatissimo 
uditorio, a contenere il quale era troppo 
augusta la Chiesa, mattina e tera pendeva 
estatico dalle ·sue ·labbra. Oh il popolo l 
questo pargolo della sacra Scrittura, ha 
fame non di frasi rettoriche, ma del pane 
liOstauzìoso della divina parola ridotto alla 
sua portata. Ed il Oarnssi seppe molto bene 
infrangere questo pane di vita ; e prova ne 
sia la religiòsa attenzione ed il prof~ndo 
silenzio, col quale venivano ascoltate le sue 
prediche. L'affetto delle quali si rese visi· 
bile in q1,1elle ·800 Comunioni che furono 
fatte nella mattina di ieri, e ripetute quasi 
tùtte quest'oggi in suffraggìo delle anime 
purganti; nella puntualità colla quale al 
auono della campana del perdono furono 
eseguite le istruzioni. avute; e nella questua 
che, in soguìto ad una semplice raccoma.n• 
dazione, frutto i,s~ofatto non meno dì cin­
quanta lire in ·favore del seminario. Dio 
solo, che scruta i cuori e le coscienze, co­
nosce a fondo il bene arrecato a questa 
Parrocchia da Colui che per otto giorni 
COntinui evangeliiZÒ la pace, evange/itliiÒ il 
bene; ed al· quale il popolo di Vendoglio, 
dopo la fùnzione di chiusa, rappresentato 
da una numerosa commissione, non pòteva 
far a meno dì esternare i sensi della sua 
indelebile riconoscenza e gratitudine. 
Il Carussi ora ritorna aui suoi patsì, ma 

vi ritoma carico di spirituali manipoll rac­
colti in questo piccolo campo dell'Aroidio· 
cesi udinese ; ed E>gli può dire di aè ciò che 
al suono della sua cetra cantava il Re Pro· 
fata: « VeniMtel autem venie11t cw11 exul­
tatione, porlantes manipuloa suos. • 

Vendoglio, 22 novembre 1886. 

:Per u F"a.tronato 
D. G1acomo Nimis L. 5 

l)iarlo @i,n,,-.,ro 

Giovedl 25 uoveabre •· CATERINA v. m. 

x. 

ì loro grandi banchetti, ogni manducante )bili, che la r,~udeltà e'. l' I!CCièèaménto dei 
paga la sua quota di quattro o cinque ;grandi proprietari' sonò inconcepibilidla 
}ire. · 'il popolo irlandese ha fede in Dio, nella 

cci,tovecchii> 13; Udine. · 

Qni, dll. noi, democrazia più fine, i pa- giustir.ia della causa nazionale e nel suo 
triolti fanuo pagare·i! pubblieo. - E sono tl'ionfo prossimo ; egli ama :e rispetta i 
Tenticinque li w almeno a testa. suoi preti; Olero e popolo. suno uniti in 

Intanto la porera douna risparmia . il questa fede invincibile nella ginstizitl della 
sale nella minestra o nella polenta pèrchè loro causa. 

l . . 1111-""-l<ti.•-~J.-'».>.1<!>J.-'».>.l<N.,.....,, 
costa caro, e a Immensa magg10ranza Essi possono dunque soffrire paziente- i t 
degli italiani non mangia carùe nemineno mente, sperare ed attendertl .. Il gioi·no ·di ~ LA RIGAJATRIGH ~ 
una Tolta all'anno. Dio non può essere per loro lontano. i 

Con tutto ciò vi ha progresso affatto i TERESA D,I_L,E1Nr:o1 ~ 
Le vinaccle pel'nutrimento del bestiame, ianerale e sempre costante nell'educazione i . ~ 
. Le'vinaccie depo es~ere state al torchio di· tutte le .classi. Patriottismo, Fede, In- ; Sì prc~ia· avverti-re chiuuqus volesse i 

possono benissimo essere date in pascolo telligenza - ecco il triplice vincolo che i t" servirsi dell' oprr" Huu, che riatt11 ad- i 
il. quale s,e. ne ciba avidamente. Si pliSsono forma l' unjtà. irlandese. dobbi indumenti sacl'i, arazzi ed ogni 

E
' altro geu~re di tessuti d1. quals.iasi ~ 

servi~e, .siada sole che 1\lescolate con foglie ' uua grande cons(llazione per gli ir. · epoca. antiCa o mod,_•,·ua, 1 qu~h o ~ 
e p;lglil\ e qualche pizzico dì s:1le. Nelle landesi il sapere che i loro fratelli in Ita- ~ per l'ingiuria del tempo o por altre 
campagne .o ve non si trovano a vendere li a apprezzano le loro aspirazioni e si m- cause fossero guasti e. deteriora t_ i; ren-
I . . . l. d' t'Il . d . pa_ tizzano con essi nella lott". Eo"lt'no' no· n . dandoli Ili uuov" s. ervibili senza gu!•s- ~ e vmacc1e por a lS t azwne, e OTe non " ~ tarne il disegno ma consorvt~udoue con ; 
troyasi, per-la poca quau~ità, conTenienza dimenticher!lnno giammai i iervigi che la· scrupolos~ ~sattezza Io stile. · :; 
di distilla~·sele da sè stessi, il darle in ci- D11ità Cattolica' loro rese. ' EsegUISCe inoltr~ qunlsiftsi COO)IDÌS- :t 
bo al bestiame è il ._miglior modo di uti- N è minor valore attribuiscono alla buona ~ •io. ne in pnrnmenti e "ddubbi di chit'sa ~ 

~ o s!lla, corredi nuzitllì ed altri lavori 1 
lir.zarle. opinione e alla siauipatia dell'illustre Au- ·:~ di ricamo, tra p punto ecc. l! 

-tore della Sto1tia Universale. Cosl èon~ i I numt•rosi lavori tinoni eseguiti_e 'li_ 
Impiego utile delle foglie di ·viti; s&rvi egli l!!ro la. S!lll stima. • che incontn•.rono la piena soddisf<>- i 

' 
La SÌo"'DQra w. fu_ ancora i n'questi' giorr.ii ) iiope .d .. ei committen_ ti '.''e __ ritandolfl gli. ·. In geuemli si lasciano· éndere è u\arilire elogi della pu_bblica. stampa offrono 

sul terreno le foglie delle fiti. mentre si . 'crudelmente provata dalla malattia nella ·· ·· suffic'ente gm~reotigbt pèrehè ella possa. 
· · · SUtl famiglil1. Ma e1hi \trova ·la .propr1'a,,. 2 rip~.mettersi r_li _v~_,dersi ouorata dal i· potrebbero bemssimo utilizzare special- 'li ; . forza nelh fede "' m1· re" ,1• d' d' lt. M. . h.R. Clero; tlalle f>tbbdceri e 

mente n~Jie contrade vinicole·. uve i P!l~coli ' ' '·,-':" · 'P .. è e,. "0 I~ \ -~ dai· privati di Jorq ·ambite co•n•nissioui. !t 
sono pochi, e spesso ·insnt!ici~nti alnillri- -assicurarvi'di tutto il suo rispetto, e s' ll· 'li Avvi~a. inoltre che è semp,re disposta ìt 
mento del ·poco bestiall!e. Le foglie' (ii·. nisce 11 !Ile .in quo~t(\ siucem amicizia, che i a dare lezioni di ric_ amò" d'ti.ltri .. la_ vori ~ 

11 t. t · · · · mi f<l pe_ r ... _ la vita { donneschi tanto in sua cusa com~ an-
vite sono un ecce eu e nu runento per le che a. domicilio vèrso equo c •mpènso. 
bestie a corna· od a lana, ·e l' esperien?.a · · Yostr.o. d\lV?tO ser_vit•1re 
h 'd' t t h . ~ . h . . ,. ·B"R"'.R.DO .. ". 'R"IL'LY.·. ., . TERESA.Dl LgtifNA t a unos ra o c e esse sono ~ome e .e rm· .. "" v .. · 
vigoriscono il bestiamelao,uto. a\l.orqn(\ndo . . Via Paulo Sarpi N. 47 Udine •. 

_esso è disposto alla cachessia ·aquosa; . .Le Ti{!L:f-;JGRAMl\1J -*,. .. ...._,.,.,,~,•*"'i\<>:•'•~~,.....,• 
foglie possono esiere raccolti dopò: la ve.n­
dmrtmia a~èndo per conservarle, le ·stesso 
cure che si usano pel tieqg,. 

Il telefono tra Parigi e BrusseUe 
Una lunga confe1·en1.a tennero mercoledl 

scorso a Brusselle il signor Fribourg, di· 

·-. \ . . •," 

Pietr~bhrgo . ~3 '- La NevÒje 1lreÌ11Ià ' òs• 
servando che le relazioni fr& la Russia e Il\ 
Ft·ancia sono ristabilite, dico che la Husaia 
ha vivo desiderio dì eonsernre l' smicizìt~ 
con la Ger.nania, m11 uou può sacrificare i 
suoi interessi 1\ Bismarck. 

Notizie ·di borsa· B _, ùolletlino meteorolvaico 
. ' (VEDI IN IV' f'AGINA) .. ' 

IL STROLic FuRLAN 
(Vedi Ùl IV pagina) 
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C~TlDU•• 12.31 P9Ìll· . . . .. 3~32 . c 

Bellll!ìt1 '51~ld 1 1'o,t'da 1 t:u~ii6 1~M15 dr. I!, .Jql~O .. a.,.\dOl d5. 

)4. ,_i( .d_,.,~,(l.,~'.lalo. .1~~7 da L. 11943 ·a; L. ~911'48 
'-~n d. llll&lr.,ln Qll~ta .da F. SS 76 a·r. · 8t - 1887 

Oinill » ll.~tl .. pom. 
c li- ,. 
" ~.40 • 
» 8.30' » ' 

,.· ~.27 ' c 
,. 8.17 c 

--n argento 

= ---~ =--=: 

·:',for. ~-

1}-,~qqnlì~~ .. a t~,~ t r. 
---zssa 

Avu .. ISO Tu,. \ cerj 

ji all 

• ' l .,: ',, '· ,.,, ' ' 

. Moduli nece.sari IP.er ,le Amm,inistra~iall~ d~ lliF~bbri­
•ti sn ottima cartai e CO!l_ l!OU~l!lll esattez~a. 

_''tltato anche il B~latt'ci?'preventivo con gli 
l. . 

·da F .• s~_70.,a;,.F.·,8ti-,-

4a L. :101 60 a L. ~2 -

. ,da L .. ~01 t>O a 1: ~o~-

il: 

•llEI'UitATIV.O 'E lt'HlFtn~~tlA T·l·VO D-EL BA,NGUE-
. <(B.f!EVETT:A-7'0 ·JM•L REGIO GO•VER•NO ])' ITTADFII•) "' 

--lliiiiiiilli!l-liiiiiijjiiiiiiiiiiiiiiìiiijiiiii~!iii!iiiiiìiiiilfiiiiiìii;i;i,,,.,~.,~:•-~iiiii!i;l,ll!iijiiiiiiiiiijij!iiiliiiiliiijiiji!i!iiii, , 1 'dèl Pro,f. •E R N E S ']."~@ P 'A'G':L· 'l A 'N •0 · 
.. ' UNICO suçdr.~gQRll . . , 

: BR.ON.CHI'Tl T:O~ 

~iconq•cin~, effloaqi,.ime eon!JO l~ bll,_a,mmll:'f~ril 4!d ; ~~ 
tazioni della golil e del petto, p:l;ù note 1-!0~t~ il, IlP~~. di 

''ilif'rétldature, Talloedillf, emD&iolà8 Ili l'~, Olo~-~"~1 '? l'l"" 
.IIÌoo, uma, tYM canina e contro il troPII'• -·. , 

Q.Uilste PMtiglie, di .un sapor~~~piaol!ivo}~,,oJI~:la·i~.l 
. tdaoilittmo l' l!llp~ttol'asione •. Esse tengono luogo ·ai·-:dj!OQ~~ 
pett~rall, e -~onvengono ,.alle per:~one oh• vogliono. cmrA111 

· oonUnti&ndo i loro affe.ri • 'l'i.&ggi ' 
,Le molte ~pp:ronzioni di :M;edioi diìtintieUmi, ah•_ u 

pretcrlvono l'uso, i felioi risnlta.ti' del loro im~~?go •la. vogr. 
ohe esse godono da ,più &IlJ)Ì, r.~test~no __ ,suffim!Jntemen~e l!' 
loro .uperioritil., per lr. qna.le diverse ricompen.. o~opjrohe 
•ono 1tate accordate. 

:rioni o sostituzioni' . esigere sempre 
nelle scat.ole la firma dem autore, e 
la 9ui impresa~ marca '_'di' fl\bbti6a. 

" ' ' ' • ,, l 

PreBIO della soatola L. o. 60 ---, doppiac~llla.tola ,Lire UBA. 
Sl nndono in Tlttorlo al Laboll!'llorlo VE'•gTEFUI 94 lB t-Att. 

le. piU'lJlMte del Regno e' dell'Estero. 

DEPOSITOdiN UDINE ,·PRES·SO TUtiE ,;li .F-ARMACIE 

~ !; f .\ f ~;<_l.;' if:l ) ;: ' 

.t•(-in,0 

4el fu .P~f. GIROLAMO uPIAGLJll'lO di F~r.enz~ 
Si vende esclusivamente in''·NAIP:QJ,~,~,.'.4,. Qu.lqtv ii", !Vfllrqo ,, 

'" (Casa propria). In Udine, dal sig. Gaa,qo~o . .C'qnu]Js~ft~lì. u _S.,L,u()i.y., 
ll:li.ali!WiaEia di ~·'h•enzp è ."<>J>pr·"''"l'~· , . _ j 

N. B. Il oignor-'.llnno~to:·P.~Iillano·, P.••.,o•Io, ;tutto\ le rtMtlo oofltto '!' proprio_ l'l'gno d.nl ru . 
, P]:~t Op.W.j.J\M9 Y4GL!ANP •,uf' 1,1o, I>n\ ,un pn,o.~m.~ntq_. c~~~ \''".l~ de•içn• qn•Joc ,..,o . ;; 
:1 suçcesaqre; ~fida,& sc:o_nttrlo. ava,r;J.h le _compot\wtJ n~Jtol·ttà.' ( tnuttostdché rlCOri'Gre .Hl h• qu111-th. i ·1 

Jlagina, dei. gi.o~n•li) .liu~ìctl'; :Ri~~ro. GJO.tHt(Jtl\' !/~~~~ 1:.:>, .a tutti colo!'o cho audtwotHfJil.-bei.e~{a.l~ :V· _ 
. ·~me~\,, Y!'IJI!'no"~~q-~Jith •ppfq~ploqo; ovvert.• .P~>;e -~' noll1 •PJ,Jfon~'~"- ~llll'loJ•gil-ti•no.fa~ll!"<Q.'', . 
'l cttll'altro prep::..rQ.tO sotto 11 ndme AlbBrto Pagltr1'1'1Ò fu (:riU&tJppa, ll llUit·o, oJtro non a. .. ·~}t•o 

alcuna affinità ctt.. dofunto l .. t·of. Git•olamo, .uò .nia~ avuto l'onoro di Ql'lMr da h~ i. ~..·.o.~oaèi~Lo' j 

•i,p,r_!l/~~te;.eq'l ,,._qq~çi;l!, ~9'\~"nPar~,; di; fl\•1'•\me'*ione nei •!>pi;,aJ!DuÌJ;<i 'lil4uqqqqq; 'ilipUb· 1 blioo ~ credei:19 , parente. . . 
. ',·;sF·rit&Dg& 1 ~~i,u~i,'lP&~''mua,ipu~ :'i «le og~i' ~ltro ~~vui1o o richi?m~ r.el&tivo a quest@. ~HOC,i~;. 

ll.l•,qia•-v•ngll'1l'"f!lo ~)1·9"!-1'. lQ!od; 1n-1ltrt gwqt~h. non pub rJ(ertroJ c,~• • det~otatlòl{ ~n'' 
IHll'ùioni, il più, delle' vplte dannose alla ulute ·d" chbAdwllooam~nt~><nè' uoaue, • · 1 

·'/ .. .Er'!IUto Raglll!r,., 

PUlSO lttDfllliatt!TIPQGR~FU! l •Lll~ dl1rtll fi!,fi!ftOI.I.~O Il UIIIL 
-l 'j'l\1\Y~BliTDIIIBlLh' if' • · ' 

._/ 


